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Perché un restyling della nostra rivista? 
Per crescere, migliorare, innovarci. Ma soprattutto, per valorizza-
re al meglio uno strumento per noi prezioso, rappresentativo del-
la nostra storia e del nostro percorso. Un percorso fatto non solo 
di software, ma anche di progettazione, approfondimenti tecnici, 
analisi normativa, sperimentazione. Tutti elementi che rafforzano, 
secondo la nostra visione, le potenzialità del software.

Quali principi hanno caratterizzato questo restyling? 
Gli stessi che ci hanno sempre ispirato: da un lato, razionalità e ri-
gore, dall’altro, creatività e innovazione.
Inoltre, abbiamo cercato di far evolvere Progetto 2000 in uno stru-
mento che desse davvero voce all’intera azienda, rinnovatasi nel 
tempo. Software, engineering, academy, supporto tecnico, ricerca, 
editoria: tutte le principali aree sono rappresentate.

Come abbiamo operato? 
Ci siamo posti alcuni punti fermi: attenzione alle nostre radici, 
centralità del lavoro di team, ricorso a collaborazioni qualificate. 
In questo siamo stati affiancati da The Van, con cui avevamo già 
collaborato per la nostra nuova visual identity, che ha tradotto i 
nostri input in una rinnovata veste grafica.

Quale obiettivo ci poniamo? 
Continuare a supportare e a orientare i progettisti, fornendo loro 
un punto di vista ragionato e analitico. Non ci accontentiamo (e 
non ci siamo mai accontentati) di leggere e implementare una 
norma o una legge. Ci preme studiarla a fondo, identificandone 
criticità interpretative e applicative, fornendo possibili soluzioni e 
ottimizzazioni. Un tratto tipico dei nostri software è la presenza di 
duplici strade, rappresentative delle implementazioni letterali e 
delle letture più evolute.

Perché una rivista cartacea?
In un’epoca in cui sembra prevalere la comunicazione digitale, noi 
continuiamo a credere in uno strumento di questo tipo. Ritenia-
mo che le pubblicazioni cartacee costituiscano un punto di pregio, 
diffondendo contenuti più strutturati e approfonditi. Dall’altro lato 
però c’è il web, rapido, tempestivo e in continua evoluzione.
E qui entra in gioco il nostro blog, la versione digitale di Progetto 
2000, che completa e integra, attraverso un’informazione più fles-
sibile e immediata, il progetto editoriale complessivo.

E in questo numero? 
Abbiamo posto il focus su alcuni concetti chiave, enfatizzati dalla 
regolamentazione vigente. Tutto sembra evolvere in un progres-
sivo potenziamento dei processi di efficientamento, affrontati con 
un approccio sempre più ampio: non solo energetico, ma anche 
ambientale, economico e sociale.

Donatella Soma

Software,   
engineering,   
academy,   
supporto tecnico,   
ricerca, editoria:
tutte le principali 
aree sono 
rappresentate.

Non solo una rivista: una storia, 
un’azienda, una visione

editoriale
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Edilclima, Comparato
e Progetto 2000: 
una collaborazione speciale 
La Comparato Nello S.r.l. partecipa, 
fin dall’origine, alla realizzazione della 
rivista, sostenendola fattivamente 
e costituendone un inserzionista 
storico. Una sinergia consolidata, una 
stima reciproca, un’identità di vedute 
sull’evoluzione del settore energetico.
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L’attuale regolamentazione eu-
ropea (EPBD IV) ha posto il focus 
su alcune tematiche chiave: 

sostenibilità, edifici green, decarbo-
nizzazione del parco immobiliare. Gli 
obiettivi posti sono molto ambiziosi, 
a fronte di tempistiche relativamen-
te ristrette: tutti gli edifici devono es-
sere a emissioni zero entro il 2050.
La strategia perseguita si sintetiz-
za in alcuni concetti fondamentali: 
riduzione dei consumi, elimina-
zione dei combustibili fossili, elet-
trificazione e ricorso alle energie 
rinnovabili. Ma nella pratica, che 
cosa significa tutto ciò? Per com-
prenderne le implicazioni pratiche 

occorre partire da quelle teoriche: 
tutto nasce, infatti, dall’approfondi-
mento dei principi fisici e matema-
tici. Conviene inoltre chiarire alcuni 
concetti di base, che è bene non 
dare per scontati.

I concetti di edificio 
e fabbricato: sono sinonimi?
La specifica tecnica UNI/TS 11300-1 
distingue, ai fini delle valutazioni 
energetiche, il concetto di edificio 
da quello di fabbricato. Questi due 
termini non sono, infatti, sinonimi. 
Per fabbricato si intende il mero in-
volucro edilizio, senza cioè conside-
rare i sistemi impiantistici e tecno-

logici in esso presenti. Per edificio si 
intende invece l’insieme del fabbri-
cato e degli impianti.

La medesima specifica tecnica 
chiarisce inoltre come il fabbricato 
sia provvisto della sola ventilazio-
ne naturale, dovuta ai ricambi d’a-
ria, mentre l’edificio sia fornito della 
ventilazione meccanica o effettiva 
(effetto dei ventilatori e dei recupe-
ratori di calore), ove presente.

Quali sono i servizi energetici 
considerati?
Ai fini delle applicazioni regolamen-
tari, disciplinate cioè dalle disposizio-

cover story

Elettrificazione e 
decarbonizzazione:
un futuro da 
costruire
Entro il 2050 tutti gli 
edifici devono essere 
a emissioni zero. 
Una sintesi dei 
concetti fondamentali 
e dei criteri di calcolo 
necessari per definire 
una strategia efficace.
di Donatella Soma 
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ni di legge (es. verifica requisiti minimi 
di progetto, certificazione energetica, 
pratiche fiscali), si considerano i se-
guenti servizi energetici (tali cioè da 
determinare un consumo di energia), 
gli stessi contemplati dalle specifi-
che tecniche UNI/TS 11300:

•	 riscaldamento e raffrescamento 
degli ambienti, comprensivi degli 
eventuali trattamenti dell’aria;

•	 produzione di acqua calda sani-
taria;

•	 ventilazione, intesa come mera 
movimentazione dell’aria;

• 	trasporto di persone o cose (es. 
ascensori) e illuminazione, solo 
per gli edifici non residenziali.

In caso di applicazioni differenti, 
quali ad esempio quelle legate alla 
diagnosi energetica, si possono in-
vece considerare, ai sensi del rap-
porto tecnico UNI/TR 11775, anche 
altri servizi, di regola a discrezione 
dell’auditor.

Quali fabbisogni sono 
collegati a questi servizi?
Al riscaldamento e al raffrescamen-
to, così come alla produzione di ac-
qua calda sanitaria, sono associati 
sia fabbisogni termici, dovuti al con-
seguimento dei requisiti di tempe-
ratura e di comfort, sia fabbisogni 
elettrici, dovuti al funzionamento 
degli ausiliari. Alla ventilazione, al 
trasporto e all’illuminazione sono in-
vece associati solo fabbisogni elet-
trici, dovuti al funzionamento delle 
varie apparecchiature (es. ventila-
tori, dispositivi di illuminazione, si-
stemi di trasporto).
 
Energia consegnata, esportata 
e primaria: che differenza c’è?
È fondamentale a questo punto 
chiarire alcuni concetti chiave, in-
dispensabili per comprendere il si-
gnificato dei vari flussi energetici. 
Per energia consegnata si intende 
l’energia utile (termica o elettrica) 
resa disponibile dai vettori energeti-
ci e utilizzabile, al netto delle perdite 
impiantistiche, per gli impieghi finali 

Vettore/flusso energetico fp,ren

[kWhp/kWht/el]
fp,nren

[kWhp/kWht/el]
fp,tot

[kWhp/kWht/el]

Combustibili 
fossili

Gas naturale e GPL 0 1,05 1,05

Gasolio e olio combustibile 0 1,07 1,07

Carbone 0 1,10 1,10

Biomasse              
e rifiuti

Biomasse solide 0,80 0,20 1,00

Biomasse liquide e gassose 0,60 0,40 1,00

Rifiuti solidi urbani 0,20 0,20 0,40

Reti esterne
Teleriscaldamento 0,00 1,50 1,50

Teleraffrescamento 0,00 0,50 0,50

Energia elettrica da rete 0,47 1,95 2,42

Fonti  
totalmente 
rinnovabili

Solare termico e fotovoltaico 1,00 0,00 1,00

Mini eolico e mini idraulico 1,00 0,00 1,00

Ambiente esterno                                     
(free cooling e pompa di calore) 1,00 0,00 1,00

Energia elettrica 
esportata

Da fotovoltaico 1,00 0,00 1,00

Da cogenerazione
Calcolati, secondo UNI/TS 11300-5, in base ai parametri                             
caratterizzanti il cogeneratore (fattore di allocazione elettrico,   
energia elettrica prodotta) e il combustibile utilizzato (energia 
consegnata, fattori di conversione in energia primaria).

(es. riscaldamento, raffrescamento, 
ecc.). Per energia esportata si inten-
de invece la quota parte di energia 
elettrica in eccesso rispetto ai fabbi-
sogni, la quale viene pertanto ceduta 
alla rete. Per energia primaria si in-
tende infine l’energia effettivamente 
necessaria, in termini di vettori ener-
getici primari, per assolvere ai fabbi-
sogni. L’energia primaria si distingue 
in tre tipologie (rinnovabile, non rin-
novabile e totale), in funzione delle 
fonti energetiche impiegate.

Il passaggio dall’energia utile all’e-
nergia primaria avviene attraverso 
appositi fattori di conversione, di-
stinti per vettore/flusso energetico e 
forniti dalla legislazione vigente (D.M. 
26.06.15), come riassunto nella tabel-
la sotto.
Va inoltre precisato come, in pre-
senza di cogenerazione, l’energia 
consegnata dal combustibile debba 
essere ripartita tra i rispettivi usi (ter-
mici ed elettrici) in base a specifici 
fattori di allocazione, anch’essi defi-
niti dalla medesima legislazione.

Fattori di conversione in energia primaria 
(D.M. 26.06.15, allegato 1, tabella 1)
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Decarbonizzazione 
ed elettrificazione: 
obiettivi e strategia
I requisiti di un vettore 
energetico pregiato: disponi-
bilità, semplicità di stoccaggio, 
versatilità, basso impatto (in 
termini di consumo di energia 
primaria non rinnovabile e 
di emissioni climalteranti 
in atmosfera), impiego con 
tecnologie a elevata efficienza.

Perché decarbonizzazione? 
Decarbonizzare significa eliminare 
il ricorso ai combustibili fossili, 
privilegiando i vettori energetici 
più pregiati. Il primo passo: 
effettuare una valutazione 
complessiva, identificando il mix 
più efficace. Ad esempio, l’energia 
solare è rinnovabile e illimitata, 
ma non sempre disponibile. 
E le biomasse? Rinnovabili e 
disponibili, ma non illimitate.

Perché, dunque, elettrificazione? 
Il vettore energia elettrica 
presenta molteplici vantaggi: una 
buona disponibilità e flessibilità, 
oltreché la possibilità di utilizzo 
con sistemi evoluti, quali le 
pompe di calore e i sistemi ibridi. 
Tali sistemi sono contraddistinti 
non solo da una elevata 
efficienza di generazione, ma 
anche, grazie all’abbinamento 
con il fotovoltaico, da una ridu-
zione dei prelievi elettrici da rete.

L’obiettivo perseguito? 
La sostenibilità a 360 gradi, 
attraverso una riduzione 
dell’impatto energetico, 
ambientale ed economico.

La strategia migliore? 
Una progettazione consapevole, 
integrata e digitalizzata, 
basata sul calcolo energetico. 
Un esempio significativo: il 
dimensionamento accurato 
della pompa di calore, mediante 
la firma energetica.

Bilancio energetico dell’edificio
Focalizziamo ora l’attenzione sull’e-
dificio, il principale elemento og-
getto di studio. È composto, oltre-
ché dal fabbricato, connotato da un 
proprio fabbisogno energetico, an-
che da una serie di sottosistemi im-
piantistici (emissione/erogazione, 
regolazione, distribuzione, accumu-
lo, distribuzione primaria, genera-
zione), ciascuno dei quali è sede di 
perdite e caratterizzato da un pro-
prio rendimento. Ogni singolo sot-
tosistema è infatti schematizzabile, 
in modo molto semplificato, come 
una sorta di “scatola”, attraverso 
cui si verificano dei flussi energetici 
(in ingresso e in uscita).
L’edificio è dunque contraddistin-
to da specifici confini e da mol-
teplici flussi energetici, interni ed 
esterni al sistema. I vettori ener-
getici alimentano i sistemi im-
piantistici e i dispositivi elettri-
ci, assolvendo così ai fabbisogni 
delle utenze. I flussi energetici ca-
ratterizzanti l’edificio, definiti dal-
la specifica tecnica UNI/TS 11300-5 
e differenziati in funzione della loro 
tipologia (energia prodotta, conse-

gnata ed esportata), sono riassunti 
nell’immagine sopra riportata.

Come si sviluppa il flusso 
di calcolo e quali sono 
i principali risultati?
Il flusso di calcolo dei fabbisogni ener-
getici, dall’energia utile all’energia pri-
maria, si articola attraverso una serie 
di passaggi consequenziali, secondo 
un ordine ben preciso: dalla valuta-
zione del fabbisogno del fabbricato si 
passano in rassegna le perdite deter-
minate dai vari sottosistemi impian-
tistici, per giungere a quantificare i 
contributi erogati dai differenti sistemi 
di generazione. Nella pagina seguen-
te si riporta una sintesi dei vari flussi 
energetici caratterizzanti l’edificio, ri-
feriti, a titolo di esempio, al servizio di 
riscaldamento ed espressi in termini 
di energia termica, elettrica e prima-
ria. Va evidenziato come l’analisi dei 
singoli parziali di calcolo, fornita ad 
esempio dal software EC700 Calcolo 
prestazioni energetiche degli edifici, 
possa essere d’aiuto non solo per l’i-
dentificazione dei punti deboli dell’e-
dificio, ma anche per la selezione del 
set di interventi più efficace.

C Combustibili

R Rete elettrica

TR Teleriscaldamento

G Generazione

DP Distribuzione primaria

AT Accumulo termico

UT Utenze termiche (distribuzione, 
regolazione, emissione)

UE Utenze elettriche (ausiliari, 
dispositivi  e assorbimenti vari)

AE Accumulo elettrico

SF Solare fotovoltaico

ST Solare termico

1 Energia consegnata dal combustibile

2 Energia consegnata dal teleriscaldamento

3 Energia prodotta dalla generazione (usi termici)

4 Energia prodotta dalla generazione                                 
(usi elettrici, se cogenerazione)

5 Energia esportata da cogenerazione                               
(eccedenza immessa in rete)

6 Energia consegnata dalla rete elettrica

7 Energia consegnata dal fotovoltaico                                 
(al netto dell’eccedenza)

8 Energia esportata dal fotovoltaico                                   
(eccedenza immessa in rete)

9 Energia prodotta dal solare fotovoltaico

10 Energia consegnata dal solare termico                      
(al netto dell’eccedenza)

11 Fabbisogno ideale netto                                             
(in uscita dall’emissione)

G AT UT

AE

UE

DP
1 3

4

10

11

ST

SF

5

6

2

7

9

8

R

C

TR
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√ In ingresso all’accumulo (2)(QH,s,in)
√ In uscita dalla generazione
    (3) (QH,gen,out)
√ In ingresso alla generazione 
    (4) (QH,gen,in)

√ Emissione (WH,em,aux)
√ Distribuzione di utenza 
    (WH,du,aux)
√ Distribuzione primaria 
    (WH,dp,aux)
√ Generazione (WH,gen,aux)
√ Solare termico (WH,sol,aux)

√ Complessivo (WH,el)
√ Effettivo (5) (WH,el,eff)

Energia elettrica 
assorbita dagli ausiliari 
[kWhel]

BILANCIO ELETTRICO

Fabbisogno elettrico 
[kWhel]

√ Del fabbricato 
    (ventilazione naturale) (QH,nd)
√ Dell’edificio (ventilazione effettiva) 
    (QH,sys,out)
√ Corretto per intermittenza   
    (QH,sys,out,interm)
√ Corretto per contabilizzazione
    (QH,sys,out,cont)
√ Corretto per ulteriori fattori 
    (QH,sys,out,corr)
√ Netto (1) (Q’H,sys,out)

√ Emissione (QH,em,ls,nrh)
√ Regolazione (QH,reg,ls,nrh)
√ Distribuzione di utenza(QH,du,ls,nrh)
√ Accumulo (QH,s,ls,nrh)

Fabbisogno ideale [kWht]

BILANCIO TERMICO

Perdite non recuperate dei 
sottosistemi di utenza [kWht]

Fabbisogno effettivo [kWht]

Note
(1)	 Dedotti i recuperi dell’impianto di ACS. 
(2)	 Comprensivo delle perdite dei sottosistemi di utenza. 
(3)	 Al netto del contributo solare e comprensivo delle perdite 
	 di distribuzione primaria. 

(4)	 Comprensivo delle perdite di generazione. 
(5)	 Al netto dei contributi dovuti al fotovoltaico e alla cogenerazione.
(6)	 L’energia consegnata dai singoli combustibili (fabbisogno in ingresso 

ai rispettivi sistemi di generazione) può essere diretta, oltreché ad usi 
termici, anche ad usi elettrici (in caso di presenza della cogenerazione).

Il bilancio energetico dell’edificio 
(esempio riferito al servizio di riscaldamento)

√ Pompa di calore (WH,gen,el)

Energia elettrica 
assorbita dalla 
generazione [kWhel]

+ -

√ Solare termico (EH,sol,del)
√ Teleriscaldamento 
   (EH,tr,del)
√ Singoli combustibili (6)   
    (EH,cb,del)

√ Non rinnovabile 
    (EH,p,nren)
√ Rinnovabile (EH,p,ren)
√ Totale (EH,p,tot)

Energia termica 
consegnata dai 
vettori energetici [kWht]

√ Fotovoltaico (EH,PV,del)
√ Cogenerazione 
    (EH,CG,exp)

Energia elettrica 
esportata [kWhel]

√ Fotovoltaico (EH,PV,del)
√ Rete elettrica 
    (EH,rete,del)

Energia elettrica 
consegnata dai vettori 
energetici [kWhel]

Energia primaria 
[kWhp]

ENERGIA CONSEGNATA, ESPORTATA E PRIMARIA
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La simbologia
di calcolo coinvolge 
numerose grandezze
La logica alla base è molto 
lineare e si traduce nella 
simbologia utilizzata. Le regole 
sono dettate dal pacchetto 
normativo EPBD. 
Per i singoli parametri si usano 
lettere ben precise:
 
Q	 per l’energia termica, 
W 	 per l’energia elettrica, 
E	 per l’energia consegnata, 
	 esportata e primaria. 

E lo stesso vale per i pedici, 
che seguono un ordine 
definito: servizio considerato, 
sottosistema impiantistico 
e ulteriori specificazioni
(es. perdite recuperate
o non recuperate, energia 
consegnata o primaria).

Primo passo: ridurre 
il fabbisogno
Si ritiene che un principio 
basilare, tanto evidente quanto 
fondamentale, sia quello 
secondo cui il primo passo del 
processo di efficientamento 
energetico debba consistere 
nella riduzione del fabbisogno 
ideale di energia. Ancor prima 
di intervenire sugli impianti, 
agendo dunque sull’incremento 
dei rendimenti e sull’oculata 
scelta dei vettori energetici, 
è infatti necessario, da un 
lato, responsabilizzare gli 
utenti e monitorarne i consumi 
(dispositivi di termoregolazione 
e contabilizzazione), dall’altro, 
minimizzare il fabbisogno 
del fabbricato (es. interventi 
di isolamento, sostituzione 
serramenti, ecc.). Ove ovviamente
tutto ciò sia fattibile nella 
pratica! Per contro occorre, 
infatti, sempre ben valutare la 
fattibilità tecnica e l’impatto 
economico degli interventi.

L’equazione di calcolo dell’energia primaria
Dopo aver analizzato i vari flussi energetici, si giunge ad un punto cru-
ciale: la valutazione dell’energia primaria. 
L’equazione di calcolo è, in realtà, molto semplice e consiste in un bi-
lancio tra energia consegnata ed energia esportata, previa moltiplica-
zione per i fattori di conversione in energia primaria. La formula è forni-
ta dalla specifica tecnica UNI/TS 11300-5 ed è, in riferimento al ciascun 
servizio, la seguente:

Ep = ∑ (Edel × fp) - ECG,exp × fCG,exp - EPV,exp × fPV,exp  
dove:

Ep	 è l’energia primaria complessiva [kWhp];

Edel	 è l’energia consegnata dal singolo vettore energetico 	[kWht/el];

fp	 è il fattore di conversione del singolo vettore energetico 
	 [kWhp/kWht/el];

ECG,exp	 è l’energia elettrica esportata da cogenerazione [kWhel];

EPV,exp	 è l’energia esportata da fotovoltaico [kWhel];

fCG,exp,p	 è il fattore di conversione dell’energia esportata da 
	 cogenerazione [kWhp/kWht/el];

fPV,exp,p	 è il fattore di conversione dell’energia esportata 
	 da fotovoltaico [kWhp/kWht/el].

Va evidenziato come non si tratti, in effetti, di un’unica formula, ben-
sì di tre formule distinte, relative, rispettivamente, all’energia primaria 
rinnovabile, non rinnovabile e totale (a seconda che si adottino i fattori 
fp,ren, fp,nren o fp,tot).

cover story
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Fase Regola Esempio 
di applicazione

Obiettivo 
perseguito

Impatto 
sul calcolo

Analisi 
preliminare e 
predisposizione 
dei successivi 
interventi 

  

1
Esecuzione di una         
diagnosi energetica 
dell’edificio

Analisi delle differenti opere di 
efficientamento, sull’involucro edilizio 
e sugli impianti, ai fini di valutarne la 
rispettiva fattibilità ed efficacia

Identificazione del set di 
interventi più efficace sotto 
il profilo dei costi-benefici 
(sostenibilità energetica, 
economica e ambientale)

Costruzione e validazione 
del modello di calcolo 
ante operam, simulazione 
dei differenti scenari di 
efficientamento energetico

2 
Installazione di sistemi    
di termoregolazione e 
contabilizzazione

Installazione di valvole termostatiche e 
di contatori di calore/ripartitori

Monitoraggio e contenimento 
dei consumi individuali

Riduzione del fabbisogno 
termico in uscita 
dall’emissione

Interventi     
sull’involucro   
edilizio

3
Esecuzione di inter-
venti sull’involucro 
opaco

Realizzazione di interventi quali cappotto 
termico, isolamento del sottotetto, facciate 
a parete ventilata, coperture a verde

Contenimento delle 
dispersioni e dei fabbisogni

Riduzione del fabbisogno 
termico ideale

4
Esecuzione 
di interventi 
sull’involucro 
trasparente

Sostituzione dei serramenti, 
installazione di schermature solari

Contenimento delle dispersioni 
e dei fabbisogni, miglior utilizzo 
degli apporti solari

Riduzione del fabbisogno 
termico ideale

Interventi              
sugli impianti 

5
Ottimizzazione dei 
sistemi di utilizzazione 
e di ventilazione

Sostituzione dei sistemi di emissione e/o 
dei serbatoi di accumulo, isolamento dei 
sistemi di distribuzione, installazione di 
sistemi di ventilazione meccanica

Contenimento delle 
dispersioni e dei fabbisogni, 
incremento dei rendimenti

Riduzione dell’energia in 
uscita dalla generazione

6 Ottimizzazione dei 
dispositivi elettrici

Sostituzione delle pompe di circolazione 
e/o dei dispositivi di illuminazione

Contenimento dei consumi 
elettrici

Riduzione del fabbisogno 
elettrico complessivo

7
Ricorso alla building 
automation e ai 
sistemi intelligenti

Utilizzo di sistemi di automazione e 
domotica nella gestione degli impianti e 
dei sistemi tecnologici

Miglior conduzione 
dell’edificio, contenimento dei 
consumi elettici

Nessuno (impatto non ancora 
regolamentato a livello 
normativo)

8 Ricorso alle energie 
rinnovabili

Integrazione con solare termico/
fotovoltaico

Riduzione del ricorso ai 
combustibili fossili

Riduzione dell’energia 
elettrica da rete e dell’energia 
termica in uscita dai sistemi di 
generazione tradizionali

9 Ottimizzazione dei 
sistemi di generazione

Utilizzo di pompe di calore e di 
sistemi ibridi, adozione della 
microcogenerazione, allacciamento a 
reti di teleriscaldamento, impiego di 
biomasse

Incremento dei rendimenti 
e corretta scelta dei vettori 
energetici (privilegiando, ad 
esempio, l’utilizzo dell’energia 
elettrica)

Riduzione del consumo 
di energia primaria non 
rinnovabile e delle emissioni 
in atmosfera

Monitoraggio 
dell’efficacia  
degli interventi 10

Corretta conduzione 
dell’impianto e 
verifica dei consumi 
finali

Attento utilizzo della regolazione, 
esecuzione di rilevazioni costanti,              
analisi critica dei dati rilevati

Controllo e analisi dei 
consumi, adeguata 
gestione dei generatori e 
della regolazione, verifica 
dell’efficacia degli interventi 
effettuati, valutazione di 
eventuali ulteriori opere

Riduzione e controllo del 
fabbisogno, costruzione 
del modello post operam 
(scenario prescelto) e 
confronto con i consumi 
effettivi, simulazione di 
eventuali nuovi scenari

Le regole pratiche per un’efficace strategia di decarbonizzazione

Come agire nella pratica?
Abbiamo così identificato tutti i 
principali aspetti incidenti, dal pun-
to di vista del calcolo, sulla determi-
nazione dell’energia primaria. 

Alla luce di ciò, qual è dunque la 
strategia più efficace per persegui-
re gli obiettivi di decarbonizzazione 
e di elettrificazione? Possiamo iden-
tificare, in estrema sintesi, alcune 
regole fondamentali, come riassun-
to nel prospetto sopra riportato. 

Un esempio classico è il binomio 
pompa di calore-impianto foto-
voltaico, a cui è fondamentale ab-
binare anche, ove possibile, la re-
alizzazione di un cappotto termico.

Abbiamo tratto dei principi di fon-
do e delle regole generali, che 
vanno però adattate di volta in 
volta. Occorre sempre considerare 
il caso specifico. Si tratta di rego-
le concrete, che nascono, tuttavia, 
da un fondamento teorico. L’ap-

plicazione pratica è fondamentale, 
ma lo è altrettanto una solida co-
noscenza dei principi di base. Solo 
in questo modo si può avere, infatti, 
una chiara cognizione dei fenomeni 
studiati. 
Come ci insegna il metodo scienti-
fico, la strategia migliore è quella di 
coniugare teoria e sperimentazione, 
operando secondo un approccio ri-
goroso e analitico.	 •



10

Il punto di partenza di qualsiasi va-
lutazione energetica è sempre co-
stituito dalla costruzione di un mo-

dello di calcolo: una rappresentazione 
digitale dell’edificio, che deve essere 
quanto più possibile realistica e accu-
rata. Proprio sul modello dell’edificio si 
incentrano, infatti, tutti i ragionamen-
ti, diretti a molteplici scopi. È quindi di 
tutta evidenza che occorre identifica-
re il metodo di calcolo più efficace e 
performante, in funzione della finalità 
perseguita.

Quali sono le variabili in gioco e i me-
todi di calcolo disponibili? Il fabbiso-
gno di energia utile del fabbricato, per 
il riscaldamento e il raffrescamento, 
può essere calcolato con tre differenti 
metodi. La differenza sta nel passo di 
valutazione e nell’interconnessione tra 
i singoli parziali.

Metodo mensile quasi stazionario
Il metodo mensile quasi stazionario, 
disciplinato dalla specifica tecnica 
UNI/TS 11300-1, prevede valutazioni 
semplificate su base mensile. Si de-
finisce “quasi stazionario” in quanto il 
calcolo relativo al singolo intervallo 
elementare (il mese) risulta total-
mente indipendente, non influenzato 
cioè da quelli relativi agli intervalli 
immediatamente adiacenti (mese 
precedente e successivo). Tale me-
todo appare adeguato alla determi-
nazione del fabbisogno di riscalda-
mento. Risulta invece meno preciso 
per la valutazione del fabbisogno di 
raffrescamento, non consentendo di 
tener conto delle rilevanti differen-
ze di temperatura e di irraggiamento 
sussistenti, durante la stagione estiva, 
nell’arco della giornata.

Metodo dinamico orario 
semplificato
Il metodo dinamico orario semplifica-
to, disciplinato dalla norma UNI EN ISO 
52016-1, prevede valutazioni detta-
gliate su base oraria. Si definisce “di-
namico” in quanto il calcolo relativo 
al singolo intervallo elementare (l’o-
ra) appare influenzato da quello re-
lativo all’intervallo precedente. Tale 
metodo permette di tenere conto sia 
dell’effettivo orario di funzionamento 
degli impianti sia della variabilità dei 
profili di occupazione e delle condi-

approfondimento

Discorso 
sul metodo
La scelta del criterio di calcolo 
più adeguato è fondamentale. 
Ma quali sono le variabili 
da tenere in considerazione? 
Ecco qualche suggerimento 
per effetture la scelta giusta.
di Donatella Soma
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zioni al contorno (es. temperatura 
esterna, irraggiamento) nell’arco della 
giornata. Si tratta quindi di un metodo 
adeguato, oltre che per la determi-
nazione del fabbisogno di raffresca-
mento, anche per la valutazione del 
fabbisogno, di riscaldamento e raf-
frescamento, di edifici non residenziali 
(es. settore terziario), contraddistinti 
da profili di utilizzo articolati.

Metodo dinamico orario 
dettagliato
Il metodo dinamico orario dettagliato, 
caratterizzato da un passo temporale 
di calcolo anche inferiore all’ora, co-
stituisce un ulteriore step in termini di 
dettaglio e di approfondimento nella 
valutazione. Il ricorso a tale metodo 
contribuisce ad accrescere notevol-
mente la complessità del calcolo, 
richiedendo il reperimento di dati di 
ingresso molto più numerosi e ac-
curati, ma consente di pervenire a 
risultati altrettanto dettagliati ed 
elaborati e di simulare tecnologie in-
novative e avanzate.

E il calcolo degli impianti?
Anche il calcolo degli impianti, così 
come quello del fabbricato, può es-
sere condotto su base mensile o ora-

ria. Le specifiche tecniche UNI/TS 1300 
prevedono solo, al momento, un cal-
colo mensile. Le nuove norme del pac-
chetto europeo EPBD, in corso di rece-
pimento a livello nazionale, prevedono 
invece anche un calcolo orario. Tale 
calcolo può risultare utile, ad esempio, 
per particolari valutazioni, quali quelle 
delle portate d’aria, degli impianti so-
lari e degli accumuli.

Applicazioni del calcolo 
energetico e metodi di calcolo 
ammessi
Qual è dunque il criterio di scelta del 
metodo di calcolo più adeguato? In 
linea di principio il metodo dinamico 
orario (intendendo quello semplifi-
cato, buon compromesso rispetto a 
quello dettagliato) andrebbe privile-
giato in determinate casistiche, quali 
le valutazioni estive e quelle relative 
agli edifici non residenziali, per le qua-
li il metodo mensile quasi stazionario 
appare meno efficace. Va però tenuto 
conto del seguente aspetto.
La legislazione vigente, vale a dire la L. 
90/13 e i relativi decreti attuativi (i D.M. 
26.06.15), rimandano, ai fini del calco-
lo delle prestazioni energetiche degli 
edifici, all’applicazione delle specifi-
che tecniche UNI/TS 11300. Di conse-

guenza, fintanto che le disposizioni 
in vigore non verranno modificate, a 
seguito ad esempio del recepimento 
della nuova regolamentazione euro-
pea, si continuerà ad applicare per gli 
scopi regolamentari (requisiti minimi 
di progetto, certificazione energetica, 
pratiche fiscali) il metodo mensile. Di-
verso è il caso della diagnosi energe-
tica, in cui la scelta del metodo di cal-
colo è libera e a discrezione del REDE, 
che può optare per un metodo mensi-
le o orario in funzione dello scopo della 
diagnosi, delle caratteristiche dell’edi-
ficio e della qualità dei dati di ingresso. 
Per quanto riguarda invece le verifiche 
ambientali e i bandi pubblici? Anche 
in questo caso la scelta del metodo 
è spesso legata allo scopo del calco-
lo e alle condizioni al contorno, salvo 
sussistano prescrizioni specifiche. Il 
calcolo orario è, ad esempio, obbli-
gatorio, nell’ambito dei CAM (criteri 
ambientali minimi), per la determina-
zione dei parametri (temperatura ra-
diante e operante), oltreché in deter-
minate condizioni (diagnosi di edifici 
con superficie utile superiore o ugua-
le a 5000 m2). Il medesimo calcolo 
può essere inoltre utile, ad esempio, 
per le valutazioni connesse all’ener-
gia autoprodotta e ai BACS.	  •

Riepilogo delle possibili applicazioni e dei metodi ammessi

Applicazioni

Metodo 
ammesso

Mensile Orario

Applicazioni 
regolamentari

Requisiti minimi di progetto e relazioni tecniche (D.M. 26.06.15) √ ×

Certificazione energetica: APE e AQE (D.M. 26.06.15) √ ×

Benefici fiscali: requisiti tecnici e asseverazioni (D.M. 06.08.20) √ ×

Verifiche 
ambientali, bandi
pubblici, sistemi 
di gestione 
dell’energia

CAM (D.M. 19.10.22)

Criterio 2.4.1 - progetto di fattibilità tecnico economica per             
la riqualificazione energetica/ristrutturazione importante  
(edifici con superficie utile ≥ 5000 m2)

× √

Criterio 2.4.2 - verifica del comfort termico estivo attraverso                
il calcolo della temperatura operante × √

Criterio 2.4.6 – benessere termico invernale ed estivo               
attraverso il calcolo della temperatura radiante × √

Altri criteri √ √

CAM EPC (D.M. 12.08.24) √ √

Protocollo Itaca (UNI/PdR 13.1-2:2019) √ √

Bandi PNNR e verifiche DNSH (guide MEF e IFEL) √ √
Diagnosi energetica 
e analisi volontarie 
(UNI CEI EN 16247, 
UNI/TR 11775)

Costruzione e validazione modello √ √

Interventi migliorativi e analisi economica √ √

Calcolo classe energetica (D.M. 26.06.15) √ ×
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Quali sono le prospettive future e 
che cosa dice la nuova direttiva 
EPBD IV?
La nuova Direttiva EPBD IV, in vigore 
dal maggio 2024, pone obiettivi par-
ticolarmente sfidanti, perseguen-
do la completa decarbonizzazione 
del parco immobiliare entro il 2050. 
Viene quindi da domandarsi quale 
possa essere il metodo di calcolo, 
nel suo complesso, migliore, all’al-
tezza cioè del raggiungimento degli 
ambiziosi traguardi posti. Il punto di 
partenza dovrà infatti essere, sen-
z’altro, una modellazione quanto più 
possibile accurata, la quale fornisca 
risultati affidabili.

La nuova Direttiva non pone parti-
colari vincoli, recitando, all’allegato I, 
comma 2: “Il fabbisogno e il consu-
mo di energia per il riscaldamento o 
il raffrescamento di ambienti, la pro-
duzione di acqua calda per uso do-
mestico, la ventilazione, l’illumina-
zione integrata e altri sistemi tecnici 
per l’edilizia sono calcolati facendo 
uso di intervalli di calcolo del tempo 
mensili, orari o suborari in modo da 
tenere conto delle condizioni varia-
bili che incidono sensibilmente sul 
funzionamento e sulle prestazioni 
dell’impianto, come pure sulle con-
dizioni interne, e da ottimizzare il li-
vello di benessere, la qualità dell’aria 
interna, compreso il comfort, come 
definiti dagli Stati membri a livello 
nazionale o regionale”.

Tale valutazione sarà pertanto la-
sciata, presumibilmente, ai singoli 

Stati membri. Che cosa aspettar-
si dunque? Al momento non vi sono 
certezze. Va tuttavia tenuto conto 
che il metodo mensile, per quanto 
ormai ben collaudato, appare par-
ticolarmente affidabile solo in deter-
minate casistiche, risultando invece 
meno solido in altre, che richiedono 
una maggior discretizzazione del 
passo di calcolo.

È dunque presumibile che il metodo 
orario semplificato, esteso non solo 
al fabbricato (secondo UNI EN ISO 
52016) ma anche agli impianti (se-
condo le specifiche parti delle norme 
europee), costituirà la nuova frontie-
ra delle valutazioni energetiche. Tale 
metodo costituisce infatti il miglior 
compromesso tra il calcolo mensi-
le, con il quale condivide la maggior 
parte dei dati di input, e il calcolo 
orario dettagliato, rispetto al quale è 
di più agevole applicazione.

Alcuni esempi
Passiamo ora in rassegna due 
esempi di applicazione dei 
metodi di calcolo, mensile e 
orario, in ambito civile.

Esempio 1 
(ambito civile, modello 
mensile semistazionario)
Il primo caso è molto semplice:
•	piccolo edificio multipiano a 

destinazione residenziale;
•	contesto caratterizzato dalla 

presenza di detrazioni fiscali;
•	presenza di molteplici servizi 

tecnologici (riscaldamento, 

es.

ACS combinata con riscaldamento, 
trasporto, illuminazione);

•	dati di consumo dei vettori energe-
tici disponibili su base mensile;

•	esecuzione di interventi sul fab-
bricato e sui sistemi impiantisti-
ci (isolamento soletta sottotet-
to-cantina-androne, installazione 
di un impianto ibrido e di un im-
pianto fotovoltaico);

•	garanzia di risultato (IPMVP, opzione 
D).

Il modello scelto, di tipo mensile se-
mistazionario (BIN a passo orario per 
pompe di calore), è risultato idoneo 
al caso considerato, presentando i 
seguenti requisiti:
•	semplice;
•	coerente con i servizi presenti e con 

i dati disponibili per la calibrazione 
e la taratura;

•	idoneo rispetto agli interventi pro-
gettati;

approfondimento

Metodo Vantaggi Svantaggi

Mensile quasi 
stazionario Semplicità del modello e dei dati di input Minor precisione in determinate casistiche                  

(servizio di raffrescamento, edifici non residenziali)

Dinamico orario 
semplificato

• Maggior precisione, soprattutto in determinate 
casistiche (servizi di raffrescamento e ventilazione, 
edifici non residenziali, impianti innovativi a pompa 
di calore e a energia rinnovabile) 
• Buon compromesso tra complessità e 
informazione resa

Nessun particolare svantaggio (set di dati aggiuntivi 
relativamente limitato, compilazione agevolabile  
mediante parametri precompilati o da archivio)

Dinamico orario 
dettagliato

Ulteriore step in termini di dettaglio e di informazio-
ne resa Numerosità dei dati di input e maggior complessità

Calcolo orario 
degli impianti

Maggior precisione nella simulazione di determinati 
aspetti (es. portate d’aria, impianti solari, accumuli, 
energia autoprodotta, BACS)

Nessun particolare svantaggio (set di dati aggiuntivi 
relativamente limitato, compilazione agevolabile 
mediante parametri precompilati o da archivio)

Riepilogo dei principali vantaggi e svantaggi dei diversi metodi

1
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es.

Che cos’è
il metodo IPMVP?
Il protocollo IPMVP (International 
Performance Measurement and 
Verification Protocol) è una raccolta 
di linee guida e rappresenta il 
riferimento per il processo di 
misurazione dei risparmi energetici 
ed economici. Il protocollo prevede 
quattro differenti opzioni, volte 
a coprire i possibili scenari:
• opzione A
misurazione dei principali 
parametri incidenti sui risparmi, 
in relazione a un singolo intervento 
di miglioramento dell’efficienza 
energetica;
• opzione B
misurazione di tutti i parametri 
incidenti sui risparmi, in relazione 
a un singolo intervento di 
miglioramento dell’efficienza 
energetica;
• opzione C
valutazione dei risparmi all’interno 
dell’intero sito o dell’intera struttura, 
attraverso una misurazione 
continuativa, che perdura per 
il periodo complessivo 
di rendicontazione;
• opzione D 
simulazioni calibrate finalizzate 
a valutare l’aderenza di un 
progetto a un determinato 
standard (es. progettazione 
di nuovi impianti o edifici).

• trasparente;
• facilmente attualizzabile ai fini della 

garanzia IPMVP opzione D.
La taratura del modello è avvenuta 
in conformità alle UNI CEI EN 16247-1-
2:2022 e UNI/TR 11775:2021.
La calibrazione, ai fini dell’utilizzo del 
modello in ambito PMVA, è stata ese-
guita con riferimento ai seguenti ele-
menti (parametri ASHRAE-14:2014):
• scostamento dei dati mensili < 15%;
• errore di scostamento medio nor-

malizzato < 5%.

Esempio 2 
(ambito civile, modello 
dinamico orario)
Il secondo caso presenta soluzioni 
costruttive, aspettative e servizi dif-
ferenti:
• edificio multipiano ad uso terziario;
• contesto costituito da una diagno-

si energetica con aspettative me-
dio-alte;

•	edificio ampiamente vetrato con 
doppia pelle;

• servizi tecnologici di varia tipologia 
(riscaldamento, raffrescamento, ACS, 
ventilazione meccanica, illumina-
zione, trasporto, macchine ufficio);

• dati di consumo dei vettori energe-
tici disponibili su base mensile (gas) 
e oraria (energia elettrica);

• intervento su fabbricato e impianti 
(modifica involucro, sostituzione re-
frigeratore, illuminazione).

	 Il modello scelto, di tipo dinamico 
orario, risulta:

• coerente con le specifiche costrut-
tive, i servizi e i dati disponibili per la 
calibrazione;

• idoneo rispetto agli interventi;
• trasparente e normato.
I dati di input sono piuttosto nu-
merosi e richiedono una raccolta e 
validazione attenta. Occorre porre 
particolare attenzione ai dati clima-
tici (temperature e irradianza), alle 
temperature e ai carichi interni, ai set 
point, ai periodi di attivazione degli 
impianti e alla ventilazione.

Alcuni risultati significativi: set point, 
invernali ed estivi, e messa a regime 
(temperature interne e carico termi-
co). Un ulteriore valore aggiunto: la 
firma energetica.

Conclusioni
La scelta del metodo di calcolo è 
dunque pilotata da tre variabili prin-
cipali: lo scopo della valutazione, il 
contesto legislativo e la sensibilità 
del progettista. Ove non sussistano 

obblighi legislativi e vi sia un margi-
ne di discrezionalità, è possibile trar-
re le seguenti conclusioni.

Il metodo mensile quasi stazionario 
appare semplice e trasparente (stan-
dardizzato), ma non sempre sufficien-
temente accurato. Il metodo dina-
mico orario dettagliato risulta invece 
molto accurato ma altrettanto com-
plesso, oltreché, proprio per questo, 
meno trasparente. Il metodo dinami-
co orario semplificato può costituire 
infine, in un bilancio generale, un buon 
compromesso tra tutti i requisiti ne-
cessari: soddisfacente accuratezza, 
ragionevole complessità e adeguata 
trasparenza (standardizzazione).	 •

2



14

progetti

Oltre l’incentivo, 
verso la strategia
Il Superbonus ha rappresentato una 
straordinaria occasione di riqualifi-
cazione del patrimonio edilizio, stimo-
lando un salto tecnologico e di con-
sapevolezza nel settore. Tuttavia, ha 
anche evidenziato i limiti di un model-
lo fondato sull’incentivo fiscale: innal-
zamento dei costi, tempi compressi e 
interventi spesso orientati all’“incre-
mento di due classi” più che a un ef-
ficientamento effettivo. La fase attuale 
impone un cambio di paradigma: non 
più interventi episodici legati al bonus, 
ma un percorso strutturato verso la 
decarbonizzazione reale, fondato su 
tecnologie affidabili e su una gestione 
energetica consapevole.
In questo scenario, le pompe di calore 
rappresentano oggi la tecnologia car-
dine della transizione: permettono di 
abbandonare gradualmente i com-
bustibili fossili, sfruttando fonti rinno-
vabili ambientali e integrandosi con la 
produzione fotovoltaica.

Dal progetto Superbonus 
alla transizione strutturale
Il complesso residenziale oggetto 
d’intervento (edificato negli anni Ses-

Decarbonizzare 
il patrimonio 
edilizio: dal 
Superbonus all’era 
delle pompe di calore
I bonus fiscali possono costituire 
un supporto, ma non rappresentano 
la soluzione. Le condizioni essenziali 
sono un approccio strutturato e una 
strategia basata sull’innovazione 
tecnologica. 
Analizziamo un intervento concreto.
di Donatella Soma, 
Andrea Falzea



15

Anno 34   novembre 2025	 n. 68

secondaria, inserimento di serbatoi 
inerziali adeguatamente dimensio-
nati e installazione di nuovi circolatori 
elettronici. 
Gli assorbimenti elettrici complessivi 
delle pompe di pozzo e di rete am-
montano a circa 35 kW, valore che in-
cide in modo significativo sul bilancio 
energetico e deve essere corretta-
mente considerato nella valutazione 
dell’efficienza complessiva dell’im-
pianto. La regolazione è di tipo clima-
tico, gestita da centralina elettronica 
con valvole a tre vie modulanti.

Integrazione rinnovabile
Il sistema fotovoltaico, da 19,8 kWp, è 
suddiviso in due sottocampi orien-
tati a Sud-Est e Sud-Ovest. La pro-
duzione annua media di circa 21.000 
kWh copre parte del fabbisogno 
elettrico della centrale termica, con-
tribuendo alla compensazione degli 
assorbimenti ausiliari e migliorando 
il bilancio di energia primaria.

Prestazioni conseguite
Il passaggio alla tecnologia elettrica 
ad acqua di falda ha consentito di 
ridurre l’indice di prestazione energe-
tica globale non rinnovabile (EPgl,nren) 
da 149,2 a 78,5 kWh/m²anno, con un 
miglioramento dalla classe D alla A1 
e una riduzione delle emissioni di CO2 
pari a circa il 50%. Il contributo foto-
voltaico e l’elevato COP delle pompe 
di calore (>5,4) assicurano un sensi-
bile contenimento dei costi operativi 
rendendo l’investimento effettuato 
tecnicamente ed economicamen-
te equilibrato, con tempi di ritorno in 
linea con gli interventi di riqualifica-
zione energetica attualmente rea-
lizzabili senza il supporto di incentivi 
straordinari. In altri termini, l’interven-
to garantisce un’effettiva auto so-
stenibilità economica basata sui ri-
sparmi energetici conseguibili.
 
Pompe di calore ad acqua 
di falda: vantaggi e attenzioni 
progettuali
Rispetto ai sistemi geotermici a son-
de chiuse, le pompe di calore ac-
qua-acqua (Water-Water) offrono:
•	 rendimenti più stabili grazie 	 alla 
	 temperatura costante della falda;
•	 COP stagionali elevati (5-6).
È tuttavia essenziale valutare l’effi-
cienza complessiva del sistema, in-

santa e situato a Milano) comprende 
157 unità immobiliari per un volume 
lordo riscaldato di circa 49.700 m³.
L’intervento è stato realizzato nell’am-
bito del Superbonus 110%, ma conce-
pito con una logica già orientata al 
post-incentivo: massimizzare l’effi-
cienza, ridurre le emissioni e garantire 
una gestione flessibile nel tempo.
I terminali di erogazione sono co-
stituiti in prevalenza da pannelli ra-
dianti e, in misura minore, da radia-
tori. L’impianto originario, a caldaie a 
condensazione alimentate a meta-
no, è stato sostituito con un sistema 
a pompe di calore acqua-acqua da 
falda, integrato con l’installazione di 
un impianto fotovoltaico e con la so-
stituzione parziale dei serramenti.
La diagnosi energetica dell’edificio 
è stata effettuata con il software di 
calcolo EC700.
 
Sistema di generazione
La nuova centrale termica è costitui-
ta da due pompe di calore, ciascuna 
con:
•	 potenza termica utile pari a 302,8 kW;
•	 COP nominale di 5,47 (condizioni
	 10/35 °C);
•	 fluido termovettore acqua;
•	 sorgente acqua di falda a 10 °C.
Le unità operano in cascata, garan-
tendo continuità di servizio e ren-
dimento ottimale anche a carichi 
parziali. È stato mantenuto un gene-
ratore a gas come backup di sicu-
rezza, oltre a una caldaia di ridotta 
potenza a servizio di utenze residuali 
con radiatori.

cludendo gli assorbimenti elettrici 
delle pompe di presa dei pozzi. Porta-
te e prevalenze eccessive possono ri-
durre parte del guadagno energetico. 
Nel caso in esame, il corretto dimen-
sionamento idraulico e la sinergia con 
la produzione fotovoltaica hanno ga-
rantito un bilancio energetico positivo, 
con un risparmio di energia primaria 
complessivo superiore al 45%.

Un esempio di transizione 
consapevole
Questo progetto, pur nato in ambito 
Superbonus, rappresenta un model-
lo di transizione verso una riqualifi-
cazione strutturale del patrimonio 
edilizio urbano: tecnicamente affida-
bile, economicamente sostenibile e 
replicabile in altri contesti. Le pompe 
di calore ad acqua di falda, in parti-
colare nelle aree metropolitane come 
Milano, si confermano una soluzione 
scalabile per contribuire concreta-
mente agli obiettivi del PNIEC e della 
Direttiva EPBD IV. La decarbonizzazio-
ne, uscita dall’epoca dei bonus, en-
tra così in quella della competenza e 
dell’efficienza sistemica, in cui il va-
lore degli edifici sarà sempre più le-
gato alla loro capacità di funzionare 
in modo sostenibile.    •

Rete idraulica 
e componentistica
La distribuzione in centrale termica è 
stata integralmente rifatta con sud-
divisione dei circuiti in rete primaria e 
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strumenti

EC709 
il partner  dei 
progettisti
La nuova versione (v.6) 
del software Edilclima 
dedicato al calcolo 
dei ponti termici si 
arricchisce di nuove 
funzionalità.
di Donatella Soma

chiede infatti, da un lato, una soli-
da competenza tecnica, per poter 
identificare le tipologie di ponte ter-
mico più rilevanti e impattanti sul 
calcolo, dall’altro, la capacità di si-
mularle in modo adeguato.
Ed è qui che il software fornisce il 
suo supporto, agevolando il pro-
gettista nell’identificazione e nella 
rappresentazione dei singoli ponti 
termici. E soprattutto, consenten-
dogli di operare nel modo più rapi-
do e puntuale possibile. Semplicità 
e precisione si possono coniugare? 
In questo caso sì!

La logica di fondo e le novità 
introdotte
Le principali esigenze? Disporre del 
maggior numero possibile di tipolo-
gie di ponte termico, così da poter 
coprire le più svariate casistiche 
reali.
La strategia attuata? Fornire non 
solo un ampio database di pon-
ti termici precostituiti, ma anche la 
possibilità, ove proprio non si ricada 
nelle casistiche disponibili, di crearli 
appositamente per il caso specifico, 
arricchendo così di continuo il pro-
prio archivio.
Le più recenti implementazioni sono 
ricomprese nella nuova versione 6 
(sezione “Nodi dettagliati”) e riguar-
dano i seguenti aspetti: l’integrazio-

L a simulazione dei ponti termi-
ci rappresenta un passaggio 
essenziale nella modellazione 

dell’involucro edilizio e nel calcolo 
delle trasmittanze termiche. 
Requisiti essenziali sono non solo la 
precisione e il dettaglio della loro 
rappresentazione digitale, ma an-
che la facilità d’uso degli strumenti 
informatici. Per questo EC709, il mo-
dulo di Edilclima dedicato al calco-
lo dei ponti termici, costituisce un 
supporto fondamentale ed è og-
getto di costante evoluzione e affi-
namento.

Perché è fondamentale?
La simulazione dei ponti termici co-
stituisce un passaggio sensibile: 
può infatti incidere in modo signifi-
cativo sulla determinazione del fab-
bisogno di energia utile e su tutti gli 
aspetti correlati.
Una simulazione imprecisa dei pon-
ti termici può portare, ad esempio, 
a una sottostima/sovrastima del 
fabbisogno, conducendo, di conse-
guenza, a una scorretta scelta della 
taglia del generatore e a una va-
lutazione non veritiera della classe 
dell’edificio (incidente, tra l’altro, sul 
valore commerciale dello stesso).
Ma una modellazione precisa, tan-
to più nel caso di questo specifico 
aspetto, non è affatto scontata. Ri-

Definizione della tipologia

Giunzioni, pilastri, ponti termici associati a porte e a finestre (es. R, P, W).

Definizione delle caratteristiche (tipologia specifica)

Ulteriori specificazioni delle tipologie definite (es. R1a, R1b, R1c).

Modalità di configurazione 

Nodi standard Nodi dettagliati

Libreria di casistiche standard,    
calcolate con metodo agli elementi 
finiti.

Libreria di casistiche, comprensive anche 
di soluzioni correttive specifiche e di uso 
frequente.

Definizione della posizione                     
dell’isolante Archivio Edilclima Archivio utente

Es. esterno, intercapedine, interno.

Visualizzazione di 
tutti i ponti termici 
presenti nell’abaco 
del software EC709.

Archivio personalizzabile, 
dove è possibile 
collezionare tutti i nuovi 
ponti termici creati con 
software agli elementi 
finiti ed eventualmente 
allegare una simulazione 
eseguita con Mold.

Compilazione della maschera 
descrittiva del ponte termico

Definizione di tutti i dati utili alla 
caratterizzazione del ponte termico 
(es. strutture coinvolte, parametri 
progettuali).

La modellazione dei ponti termici con EC709
(UNI EN ISO 14683, UNI EN ISO 10211)
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ne di nuove famiglie di ponti termici 
e la creazione di una nuova sezione 
dell’archivio, personalizzabile e am-
pliabile, nella quale ogni utente può 
caricare simulazioni effettuate con 
un software agli elementi finiti (FEM).

Nuove famiglie di ponti termici
Nella sezione di configurazione dei 
ponti termici, opzione “Nodi detta-
gliati”, vengono previste due nuove 
tipologie di nodi, ciascuna declinata 
in più categorie:

nodo di tipo R
- R1 
parete-soletta verso ambiente 
non climatizzato;
- R2 
parete-copertura inclinata;
- R3 
parete-copertura piana;

nodo di tipo GF
- GF1 
parete-soletta verso terreno;
- GF2 
parete-soletta verso ambiente 
non climatizzato e interrato;
- GF3 
parete-soletta verso ambiente 
climatizzato e interrato;
- GF4 
parete interrata-soletta verso 
terreno.

L’identificazione di ciascuna tipolo-
gia è frutto di accurate simulazioni, 
che garantiscono affidabilità e pre-
cisione. Selezionando ciascuna ti-
pologia specifica, si procede come 
di regola alla selezione del ponte 
termico da archivio.

Nuova sezione dell’archivio
In corrispondenza di ciascun nodo 
dettagliato, la selezione del ponte 
termico può essere effettuata at-
traverso due differenti modalità: 
accedendo all’archivio Edilclima, 
comprendente i ponti termici nati-
vi di EC709, oppure al nuovo archi-
vio Utente. In tale seconda ipotesi, si 
accede a un’apposita maschera, in 
cui è possibile caratterizzare il ponte 
termico desiderato.

La caratterizzazione può esse-
re eseguita con tre diversi metodi: 
calcolando la trasmittanza lineica, 

Creazione di un ponte termico nell’Archivio utente

Nodo di tipo R

inserendone un valore noto o impor-
tando una simulazione agli elementi 
finiti (file MLZ) da Mold Simulator.

In tale modo, è possibile creare tutti 
i ponti termici desiderati, arricchen-
do di volta in volta il proprio archivio.
Ogni nuovo passo è sempre nella 
stessa direzione: la creazione di un 
modello digitale completo e inte-
grato, in grado di dialogare con tutti 

gli strumenti correlati e di costituire 
un supporto adeguato alla futura 
transizione energetica ed ecologi-
ca. Gli obiettivi europei sono ambi-
zioni e per perseguirli è indispensa-
bile dotarsi di tutti i plus necessari, 
senza trascurare alcun dettaglio. 
Rigore, precisione e sperimentazio-
ne sono, anche in questo caso, la 
strategia giusta.               	 •
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Innovazione

L’Europa chiama, 
le aziende 
rispondono
Le direttive, i regolamenti 
e le raccomandazioni europee 
per lo sviluppo sostenibile:
cosa prevedono, come si 
stanno adeguando le imprese.
di Giovanna De Luca, 
Alice Gorrino

Negli ultimi anni, il contesto euro-
peo si è arricchito di direttive, 
regolamenti e raccomanda-

zioni che hanno l’obiettivo di ridurre 
l’impatto delle attività umane e co-
struire un modello di sviluppo soste-
nibile. Si tratta di un quadro normati-
vo articolato che, pur ponendo vincoli 
stringenti, costituisce al tempo stesso 
un forte motore di innovazione.

In questa cornice, la EPBD IV (Ener-
gy Performance of Buildings Di-
rective) innalza gli standard di pre-
stazione energetica degli edifici, 
introducendo il concetto di edificio 
a emissioni zero. Si tratta di un cam-
bio di paradigma: dalla valutazione 
dei consumi energetici si passa a un 
approccio incentrato sulle emissioni 
climalteranti, rendendo la decarbo-
nizzazione un obiettivo strutturale 
per il parco edilizio.

La EED (Energy Efficiency Directi-
ve) consolida il principio “energy 
efficiency first” come perno delle 
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politiche comunitarie, imponendo 
agli Stati membri di adottarlo nella 
pianificazione energetica, nei piani 
nazionali e nei processi decisionali 
legati agli investimenti.

Con la RED III (Renewable Energy 
Directive), l’Europa alza ulterior-
mente il target sulle fonti rinnova-
bili: entro il 2030 almeno il 42,5% 
dei consumi energetici complessivi 
dovrà essere coperto da rinnova-
bili, con l’impegno collettivo a rag-
giungere il 45%. La direttiva, inoltre, 
valorizza il ruolo delle comunità 
energetiche rinnovabili (già intro-
dotte con RED II) come strumenti 
chiave per configurazioni colla-
borative e modelli di condivisione 
dell’energia.

Infine, la CSRD (Corporate Su-
stainability Reporting Directive) 
sposta il baricentro nel contesto 
aziendale, introducendo obblighi 
stringenti di rendicontazione ESG 
(ambientale, sociale e di governan-

ce) pienamente allineati con la Tas-
sonomia europea. In questo scena-
rio, la sostenibilità non è più soltanto 
un valore etico, ma diventa un vero 
e proprio driver economico, capace 
di tradursi in vantaggio competitivo 
per le imprese.
Insieme, queste direttive non solo 
definiscono i confini entro cui opera-
re, ma tracciano anche le traiettorie 
di ricerca e sviluppo che le imprese 
sono chiamate a seguire. Decarbo-
nizzazione, aumento dell’efficien-
za energetica, utilizzo delle fonti 
rinnovabili, transizione energeti-
ca, smart building e gestione degli 
impatti ESG diventano così gli assi 
portanti su cui costruire innovazione 
tecnologica, sostenibilità e digitaliz-
zazione.

Vediamo ora i tre pilastri per l’inno-
vazione aziendale.

Tecnologia
Questo ambito racchiude le so-
luzioni che rendono possibile la 
transizione energetica: dall’evolu-
zione degli involucri edilizi e degli 
impianti fino ai sistemi di gestione 
integrata degli smart building, con 
applicazioni in ambito civile e indu-
striale. L’innovazione tecnologica, in 
questa prospettiva, è chiamata non 
solo a migliorare l’efficienza, ma 
anche a favorire l’interconnessione 
tra settori e a sostenere nuovi mo-
delli energetici.

Le traiettorie dell’innovazione tec-
nologica sono fortemente orientate 
dal Green Deal europeo e dal pac-
chetto Fit for 55 (di cui fanno parte 
le direttive sopra citate), che fissano 
obiettivi vincolanti di decarboniz-
zazione entro il 2030 e il 2050. A li-
vello nazionale, questi indirizzi sono 
recepiti nei PNIEC (Piani Nazionali 
Integrati per l’Energia e il Clima) e 
nelle strategie di transizione indu-
striale, che indirizzano ricerca e in-
vestimenti pubblici e privati verso 
materiali avanzati, sistemi costrut-
tivi innovativi ed energie rinnovabili.

Sostenibilità
Parlare di sostenibilità oggi significa 
adottare un approccio interdisci-
plinare e life-cycle oriented, capa-
ce di valutare l’intero ciclo di vita di 

un manufatto o servizio in maniera 
integrata, attraverso l’uso di proto-
colli, indicatori e strumenti di rendi-
contazione come i report di sosteni-
bilità, che permettono alle imprese 
di misurare e comunicare in modo 
trasparente le proprie performance.
La sostenibilità è il cuore dell’Agen-
da 2030 e degli SDGs (Sustainable 
Development Goals), tradotti a li-
vello europeo nel Green Deal e nella 
Tassonomia UE per le attività soste-
nibili. A livello nazionale, queste poli-
tiche trovano applicazione nel PNRR 
e nella legislazione che introduce 
l’obbligo di rendicontazione ESG (in 
recepimento della CSRD), facendo 
della sostenibilità non solo un vin-
colo regolatorio ma anche un mo-
tore di competitività.

Digitalizzazione
La digitalizzazione è la colonna por-
tante che mette in connessione in-
novazione e sostenibilità. Sistemi 
intelligenti di monitoraggio e con-
trollo (BMS, BACS ecc.), piattaforme 
IoT e intelligenza artificiale stanno 
trasformando la gestione energeti-
ca, la produzione industriale e la go-
vernance aziendale.

La strategia Digital Compass 2030 
della Commissione Europea fissa 
obiettivi ambiziosi su connettività, 
competenze digitali, trasformazio-
ne delle imprese e digitalizzazione 
dei servizi pubblici. A livello naziona-
le, questi orientamenti si traducono 
nel Piano Nazionale Transizione 4.0 
e nei programmi di digitalizzazione 
previsti dal PNRR.

Nel complesso quadro analizzato, 
l’attività di ricerca condotta da Edil-
clima, da sempre profondamente 
correlata al contesto normativo e 
legislativo, ha l’obiettivo di appro-
fondire le tematiche di maggio-
re attualità e interesse, dedicando 
particolare attenzione ai vari aspetti 
fin qui descritti. La sfida perseguita? 
Fornire un punto di vista nuovo e in-
novativo identificando, nel contem-
po, efficaci spunti di interpretazione 
e applicazione. E tutto ciò a benefi-
cio di un’effettiva implementazione, 
sia nel software che nella progetta-
zione, dei principi fondanti alla base 
della strategia europea.	  •
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IL SOFTWARE DECOLLA

La Legge 10/91 conferisce 
un notevole impulso alle 
valutazioni energetiche e rende 
il software Edilclima un punto 
di riferimento per i progettisti 
del settore termotecnico. 
Nel 1991 esce il primo numero 
di Progetto 2000, rivista fondata 
da Franco Soma, che raccoglie 
l'eredità del Bollettino E.CO.
MA.R. allo scopo di fornire 
informazioni e aggiornamenti 
a professionisti e stakeholder. 
In seguito nascerà anche 
il blog Progetto 2000.

1991-2000
TUTTO PARTE DA UN LABORATORIO

Negli anni ‘60 Franco Soma, allora 
giovane tecnico dell'Ucmar, poi 
diventata E.CO.MA.R. (Ente Controllo 
Materiali Riscaldamento), intuisce 
l'opportunità di testare l’emissione 
termica dei corpi scaldanti in 
base alla loro effettiva capacità di 
scambiare calore con l'ambiente e 
non, come avveniva allora, solo in 
funzione della loro superficie.
L’intuizione diviene una realtà 
presso i laboratori dei Politecnici 
di Milano e Torino e sarà il punto 
di partenza per successive norme 
tecniche e applicazioni industriali.

Prove tecniche di laboratorio presso i Politecnici di Milano e Torino

La rivista

FRANCO SOMA 
ED EDILCLIMA: 
60 ANNI DI PASSIONE 
E INNOVAZIONE
La storia di Edilclima è strettamente 
legata a quella del suo fondatore, 
Franco Soma, scomparso l’11 novembre 
2024 all'età di 84 anni.
Franco Soma è stato tante cose: 
tecnico, imprenditore, divulgatore 
(a lui si deve anche la fondazione 
di questa rivista), marito, papà, nonno.
Proviamo a ripercorrere alcune 
delle tappe più significative 
di queste due storie, che di fatto 
sono un'unica, grande storia.

1977-1990

LA NASCITA DI EDILCLIMA

Forte di questa esperienza, nel 
1977, Franco Soma fonda, insieme 
ad altri soci, un piccolo studio 
di progettazione, a Borgomanero, 
in provincia di Novara, presto 
affiancato da una software 
house specializzata nel settore 
termotecnico, impiantistico ed 
energetico. È la nascita di Edilclima, 
impresa familiare da sempre 
connotata da due anime, Software 
ed Engineering, a cui oggi 
si aggiunge l'Academy, 
uno dei pilastri dell’azienda.

ANNI ‘60-’70
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IL CONSOLIDAMENTO

In questi anni Edilclima si 
stabilisce presso l’attuale sede 
di Borgomanero, un edificio
a basso impatto energetico. 
Nel triennio 2006-2009 
l’azienda consolida l’approccio 
nei confronti del mercato 
di riferimento, continuando 
a validare i modelli di calcolo 
su edifici reali e contribuendo 
a perfezionare la normativa 
europea con la partecipazione 
al programma “Cense - 
Intelligent Energy Europe”.

LA NUOVA GENERAZIONE

Franco Soma lascia 
il timone dell'azienda 
alla figlia Paola, che, con 
il supporto della sorella 
minore Donatella, guida 
l’intera organizzazione a 
operare in armonia con 
i propri valori originari: 
costruire un futuro più 
sostenibile, dotando i 
professionisti dell’edilizia 
di strumenti sempre più 
evoluti.

INAUGURAZIONE 
NUOVA SEDE A TORINO

Un nuovo spazio nel 
cuore dell’innovazione. 
La scelta di Torino 
rafforza la storica 
collaborazione con 
il Politecnico e consolida 
l’impegno in Ricerca 
& Sviluppo. Un passo 
che valorizza una storia 
iniziata nel 1977, guidata 
da passione, rigore 
e sostenibilità.

2020-2023 20252001-2010

L' I N N OVAZ I O N E

Edilclima si distingue 
da sempre per la forte 
propensione alla sperimentazione 
che l'ha spinta a realizzare 
progetti innovativi in 
collaborazione con il mondo 
accademico, tra cui il 
Dipartimento di Energetica 
del Politecnico di Torino 
e il Dipartimento di Ingegneria 
Industriale dell’Università 
di Bologna.

L’INFORMAZIONE

Nel 2024 il fondatore lascia 
la direzione della rivista e 
del blog Progetto 2000 alla 
figlia Donatella, che continua 
l’attività avviata dal padre 
con l’obiettivo di offrire 
un’informazione di qualità 
a tutti i professionisti del 
settore impiantistico, edile, 
termotecnico ed energetico.
Sempre nello stesso anno, 
Edilclima istituisce una nuova 
sede a Torino.
  

2011-2019 2024

La rivista

Edifici NZEB: nel 2009 Edilclima anticipa
il futuro dell'edilizia

Paola Soma

Donatella Soma

Rendering ampliamento sede 
di Borgomanero
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L’efficientamento 
energetico dalla A alla Z
La regolamentazione europea 
è complessa e articolata. 
Ecco un abbecedario che approfondisce 
i punti fondamentali: 21 parole, 
una per ogni lettera dell’alfabeto.
di Donatella Soma

I l concetto di efficientamento 
energetico è sempre più legato 
al tema della sostenibilità. Non si 

tratta più solo di ridurre i consumi 
energetici, infatti, ma di realizzare 
un impatto sull’intero ecosistema, 
comprensivo dell’ambiente costru-
ito e di tutto ciò che lo circonda. Ne 
derivano molteplici declinazioni e 
valutazioni, tra loro integrate: dalla 
decarbonizzazione all’elettrificazio-
ne, dalla tassonomia all’approccio 
olistico.

Queste nuove prospettive nascono 
in primis da una presa d’atto di al-
cuni fenomeni non più trascurabili, 
legati non solo all’esaurimento del-
le risorse energetiche, ma anche, 
aspetto forse ancor più prioritario, 
al cambiamento climatico e all’im-
patto ambientale. Proprio in virtù 
di tale presa d’atto è stata imple-
mentata dall’Unione europea una 
strategia, integrata e strutturata, 
volta al conseguimento di obiettivi 
precisi.

La strategia europea
Il Green Deal europeo (patto verde 
europeo), presentato nel 2019 dal-
la Commissione europea, a parti-
re dall’Agenda 2030 della Nazioni 
unite, è un insieme di iniziative po-
litiche. Tale progetto, successiva-
mente approvato anche dal Con-
siglio e dal Parlamento europeo, 
ricomprende una serie di proposte 
(in materia di clima, energia, tra-
sporti e fiscalità), volte al raggiun-
gimento di due obiettivi principali:

 ridurre le emissioni nette di gas 
serra, di almeno il 55%, entro il 
2030, rispetto ai livelli del 1990;

 conseguire la neutralità climatica 
nell’Unione Europea entro il 2050.

Proprio in tale contesto, si schiu-
de anche un’ulteriore sequenza di 
progetti correlati, concorrenti alla 
realizzazione dei medesimi obiet-
tivi. Basti pensare, a solo titolo di 
esempio, al pacchetto di riforme 
Fit for 55% (pronti per il 55%), all’on-
data di ristrutturazioni Renovation 
Wave, al Piano nazionale integra-
to per l’energia e il clima, al pac-
chetto Clean Energy Package for 
all european (energia pulita per 
tutti gli europei), ai piani REPower 
EU e NexGenerationEU, all’iniziativa 
EU Taxonomy, all’Action Plan e al 
Regolamento UE 2020/852.
Tutto ciò ha innescato, di conse-
guenza, un processo di revisione 
e integrazione della legislazione 
europea (Direttive EED, RED e EPB), 
che deve gradualmente recepire e 
implementare l’ambiziosa strate-
gia tracciata.

L’abbecedario dei concetti 
chiave
Proprio dalla complessa strategia 
sopra descritta, in cui fa da capofi-
la la nuova direttiva EPBD IV, è sca-
turita una serie di concetti “chiave”. 
Dobbiamo prendere confidenza 
con questi concetti, talvolta anche 
nuovi, che diventeranno sempre 
più di uso comune. Mettiamoli in 
ordine: utilizzeremo 21 parole, tante 
quante sono le lettere dell’alfabeto.

Ape
	

	 L’attestato di prestazione ener-
getica deve essere conforme, en-
tro il 28.05.26, a un nuovo modello. 
Viene aggiornato il sistema di defi-
nizione delle classi: scala chiusa da 
A o A0 a G, eventuale classe supple-
mentare A+ o A0+, adeguata distri-
buzione degli indicatori per le clas-
si intermedie. Nella prima pagina 
deve essere contenuta una serie di 
informazioni, tra cui l’energia rinno-
vabile prodotta in loco, le emissioni 
operative di gas serra e il GWP.
L’obbligo di emissione, in forma di-
gitale, dell’APE è previsto, non solo 
in caso di nuova costruzione, ri-
strutturazione profonda, vendita o 
locazione, ma anche per gli edifici 
pubblici. Per questi ultimi, sussiste 
inoltre l’obbligo di affissione in luo-
go chiaramente visibile al pubblico.

Building 
automation
	

	 Gli edifici non residenziali devono 
essere dotati, ove tecnicamente ed 
economicamente fattibile, di siste-
mi di automazione e controllo degli 
impianti di riscaldamento e condi-
zionamento (combinati o meno con 
la ventilazione), oltreché di controlli 
automatici dell’illuminazione, entro 
il 2024 (o il 2027 per l’illuminazione) 
ed entro il 2029, in funzione della po-
tenza utile nominale dell’impianto 
(superiore a 290 o a 70 kW).

Cost optimality
	

	 Per cost optimality (livello otti-
male in funzione dei costi) si intende 
il livello di prestazione energetica che 
comporta il costo più basso durante il 
ciclo di vita economico stimato. Il co-
sto più basso si determina in funzio-
ne di una serie di aspetti (categoria 
e uso dell’edificio, costi di investimen-
to legati all’energia, costi di manu-
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ambientale nullo passa attraverso 
un’ottimizzazione delle prestazio-
ni degli edifici. Occorre andare oltre 
ciò su cui si è finora focalizzata l’at-
tenzione, ossia l’edificio al momento 
di esecuzione dell’analisi, valutando 
l’immobile nell’arco del suo intero ci-
clo di vita utile e prendendo in con-
siderazione tutte le molteplici varia-
bili in gioco (es. tecniche progettuali, 
materiali utilizzati).
	 Al conseguimento di edifici ad alte 
(o altissime) prestazioni concorrono 
tantissimi aspetti, nessuno dei quali 
va trascurato. La produzione di acqua 
calda sanitaria è, ad esempio, tra le 
principali fonti di consumo energe-
tico, tanto più quando le prestazioni 
dell’edificio sono elevate. Il recupe-
ro di calore dagli scarichi di acqua 
calda può costituire una misura di 
risparmio energetico semplice ed ef-
ficiente in termini di costi.

Incentivi fiscali
	

	 Verranno incentivati con un mag-
giore sostegno (finanziario, fiscale e 
tecnico-amministrativo), oltre alla 
ristrutturazione profonda (per fasi 
o meno), anche i programmi consi-
stenti (es. piani di ristrutturazione a 
livello di distretto), che riguardino un 
ampio numero di edifici e che deter-
minino una riduzione complessiva di 
almeno il 30% del consumo di ener-
gia primaria.

Logica di fondo
	

	 La nuova Direttiva “promuove il 
miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici e la riduzio-
ne delle emissioni dei gas a effetto 
serra provenienti dagli edifici all’in-
terno dell’Unione per conseguire un 
parco immobiliare a emissioni zero 
entro il 2050, tenendo conto del-
le condizioni locali, delle condizioni 
climatiche esterne, delle prescrizioni 
relative alla qualità degli ambienti 
interni e dell’efficacia sotto il profilo 
dei costi”.

tenzione e conduzione, impatti am-
bientali e sanitari, utili derivanti dalla 
produzione di energia in loco, costi di 
gestione dei rifiuti). Il ciclo di vita eco-
nomico stimato deve essere definito 
da ciascuno Stato membro e riferirsi 
all’intero edificio o ai singoli elementi 
edilizi, in base all’oggetto dei requisiti 
di prestazione energetica.

Diagnosi 
energetica
	

	 Lo strumento alla base dell’intera 
strategia è costituito dalla diagno-
si energetica. Per poter conseguire 
qualsiasi obiettivo, di natura energeti-
ca, economica e ambientale, è infatti 
essenziale, innanzitutto, poter costru-
ire e validare il modello dell’edificio, 
calcolarne le prestazioni e simularne 
le possibili opere migliorative.

Edifici esistenti
	

	 Devono essere definite soglie 
massime di prestazione energeti-
ca, affinché il 16 e il 26% degli edifici 
esistenti non residenziali rientri in 
esse. Devono essere inoltre stabi-
lite norme minime di prestazione 
energetica (kWh/m2anno), che ga-
rantiscano il rispetto delle predette 
soglie, dal 2030 (per quella del 16%) 
e dal 2033 (per quella del 26%). Ulte-
riori soglie devono essere rispettate 
entro il 2040 e il 2050.
	 Il consumo medio annuo di ener-
gia primaria degli edifici esistenti 
residenziali deve invece diminuire, 
rispetto al  2020, di almeno il 16% (en-
tro il 2030) e il 20-22% (entro il 2035), 
scendendo poi, entro il 2040 e suc-
cessivamente ogni cinque anni, al di 
sotto di ulteriori valori di riferimento.

Fonti rinnovabili
	

	 La riduzione del consumo ener-
getico e l’utilizzo di energia da fonti 

rinnovabili costituiscono misure fon-
damentali, necessarie per abbassa-
re le emissioni di gas a effetto serra 
e la povertà energetica nell’Unione 
europea. Tali misure rappresenta-
no strumenti cruciali per contenere 
la dipendenza energetica dai com-
bustibili fossili e dalle importazioni, 
promuovendo nel contempo la sicu-
rezza dell’approvvigionamento ener-
getico, lo sviluppo tecnologico e la 
creazione di posti di lavoro.
	 Gli edifici (e i parcheggi coperti 
adiacenti a essi) devono essere prov-
visti di impianti solari adeguati, ove 
tecnicamente appropriato ed econo-
micamente/funzionalmente fattibi-
le, con differenti scadenze temporali 
(tra il 2026 e il 2030), in funzione della 
tipologia di edificio (di nuova costru-
zione o esistente, pubblico o privato, 
residenziale o non residenziale), del-
la superficie coperta utile (superiore 
a 250, 500, 750 o 2000 m2) o dell’e-
secuzione di opere edilizie (ristruttu-
razione importante, azioni richiedenti 
autorizzazioni amministrative, lavori 
sul tetto, installazione di sistemi tec-
nici per l’edilizia).

GWP
	

	 Per GWP (global warming poten-
tial o potenziale di riscaldamento 
globale nel corso del ciclo di vita) 
si intende un indicatore numerico il 
quale quantifica il contributo poten-
ziale di un edificio al riscaldamento 
globale, nell’arco del suo ciclo di vita 
completo. Per tutti gli edifici di nuo-
va costruzione, tale indicatore deve 
essere riportato nell’APE, dal 2028 o 
dal 2030, a seconda che la superficie 
coperta utile sia superiore o meno a 
1000 m2. Tabella di marcia, valori li-
mite e obiettivi devono essere definiti 
entro il 01.01.27.

High 
performance
	

	 Il raggiungimento degli obiettivi 
di neutralità climatica e di impatto 
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Appare cambiata, rispetto alla rego-
lamentazione preesistente, la logica 
di fondo: non ci si limita più a impor-
re il raggiungimento di determinati 
requisiti, ma si prescrive il conse-
guimento di specifici obiettivi, con-
traddistinti da altrettante scadenze 
temporali. Il risparmio energetico 
viene inteso in senso più ampio, 
con particolare riguardo alle emis-
sioni in atmosfera e all’impatto 
ambientale. Il focus è posto, prima 
ancora che sul contenimento delle 
riserve energetiche, sull’attenzione 
alla sostenibilità.
 

Mobilità 
sostenibile
	

	 Vengono previste, per i parcheg-
gi interni o adiacenti agli edifici, in-
terventi finalizzati alla mobilità so-
stenibile (installazione di punti di 
ricarica, del precablaggio, delle ca-
nalizzazioni o di posti bici).
	 Gli obblighi sono contraddistin-
ti da differenti scadenze temporali 
(entro il 01.01.27 o il 01.01.33) e gradi 
di impatto, variando in base alla ca-
tegoria di intervento (nuova costru-
zione o ristrutturazione importante, 
se impattante sul parcheggio o sulle 
infrastrutture elettriche), alla tipolo-
gia di edificio (pubblico o privato, 
residenziale o non residenziale) e al 
numero dei posti auto.

Neutralità 
climatica
	

	 L’obiettivo posto dall’accordo di 
Parigi, al centro anche del Green 
Deal europeo, è quello di mantenere 
l’aumento medio della temperatura 
globale, rispetto ai livelli preindu-
striali, ben al di sotto dei 2 °C, pro-
seguendo gli sforzi atti a limitarlo a 
1,5 °C. Il traguardo nella neutrali-
tà climatica, da conseguirsi entro il 
2050, è rimarcato dal regolamento 
UE 2021/1119, che stabilisce l’impegno 
vincolante, per l’intera economia 
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dell’Unione europea, a una riduzione 
interna delle emissioni di gas a effet-
to serra (al netto degli assorbimen-
ti) entro il 2030, rispetto ai livelli del 
1990, di almeno il 55%.
	 Devono essere quindi predisposte 
misure vincolanti per la decarboniz-
zazione dei sistemi di riscaldamen-
to/raffrescamento, eliminando gra-
dualmente i combustibili fossili entro 
il 2040. Come primo passo, non sono 
più disponibili, dal 2025, gli incentivi 
finanziari per l’installazione di calda-
ie “uniche” alimentate a combusti-
bili fossili.
	 Fondamentale, ai fini del conse-
guimento degli obiettivi di decarbo-
nizzazione e di neutralità climatica, è 
l’elettrificazione degli edifici, attra-
verso l’installazione di pompe di ca-
lore, impianti solari, batterie e infra-
strutture di ricarica.

Olistico
	

	 Si persegue un approccio olisti-
co, ossia una visione integrata delle 
prestazioni dell’edificio (tra cui con-
sumo energetico, umidità, tempera-
tura, occupazione e altro), concepito 
nella sua interezza. Fondamentale è 
una simulazione interattiva e dina-
mica (gemello digitale dell’edificio), 
che rifletta in tempo reale lo stato e 
il comportamento del sistema fisico. 
È così possibile, grazie all’integrazio-
ne dei vari dati (da sensori, contatori 
intelligenti e altre fonti), monitorare 
e gestire il consumo energetico.

Passaporto di 
ristrutturazione
	

	 Deve essere introdotto, entro il 
28.05.26, un sistema per l’imple-
mentazione dei passaporti di ristrut-
turazione. Tale sistema potrà essere 
adottato dai proprietari degli immo-
bili su base volontaria, salvo che i 
singoli Stati membri non ne prescri-
vano l’obbligatorietà.
	 Il passaporto di ristrutturazione, 

finalizzato a una ristrutturazione 
profonda per fasi, deve contenere 
una tabella di marcia, oltreché, per 
ciascuna fase, una serie di informa-
zioni (es. misure di ristrutturazione, 
risparmio energetico ed economico, 
riduzione delle emissioni, classe rag-
giungibile, quota individuale o col-
lettiva di produzione e autoconsumo 
di energia rinnovabile).
	 Si aggiunge un collegamento tra 
il passaporto di ristrutturazione e 
l’APE, che dovranno essere ben ar-
monizzati.

Qualità 
dell’aria
	

	 Compete agli Stati membri la de-
finizione di requisiti e di norme ade-
guate per garantire la qualità degli 
ambienti interni negli edifici, al fine 
di assicurare il benessere termo-
igrometrico (IEQ - Indoor Environ-
mental Quality).
	 Gli edifici non residenziali a 
emissioni zero devono essere dotati 
di dispositivi per il monitoraggio e la 
regolazione della qualità dell’aria 
interna. Lo stesso vale per gli edifici 
esistenti, se sottoposti a una ristrut-
turazione importante e se tecnica-
mente ed economicamente fattibile. 
L’obbligo può essere esteso anche 
agli edifici residenziali, a discrezione 
degli Stati membri.

Requisiti 
minimi di 
prestazione 
energetica
	

	 Entro il 30.06.25 deve essere rivi-
sto il quadro metodologico compa-
rativo, tenuto conto delle tipologie di 
edificio. Lo scopo è la determinazio-
ne dei livelli ottimali in funzione dei 
costi dei requisiti minimi di presta-
zione energetica, in riferimento agli 
edifici (di nuova costruzione e sot-

in regola
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toposti a ristrutturazioni importanti) 
e ai singoli elementi edilizi, affinché 
siano in linea con i piani nazionali per 
l’energia e il clima. Una volta dispo-
nibili i risultati della comparazione, 
gli Stati membri devono provvedere, 
entro due anni, all’adeguamento dei 
propri requisiti, se meno efficienti di 
oltre il 15% rispetto ai livelli definiti.

Smart 
Readiness 
Indicator
	

	 Entro il 30.06.27 deve essere 
adottato un atto delegato per l’in-
tegrazione della Direttiva: lo scopo è 
l’applicazione di un sistema comu-
ne facoltativo, finalizzato alla valu-
tazione della predisposizione degli 
edifici all’intelligenza. Tale sistema, 
basato su specifici indicatori (Smart 
Readiness Indicator), si applicherà 
agli edifici non residenziali provvisti 
di impianti di riscaldamento/condi-
zionamento, combinati o meno con 
la ventilazione, con potenza nomi-
nale utile superiore a 290 kW. Verrà 
così valutata la capacità dell’edifi-
cio di adattare il proprio funziona-
mento alle esigenze dell’occupan-
te, con particolare riguardo alla 
qualità degli ambienti interni, alla 
connettività e all’efficienza ener-
getica.

Tassonomia
	

	 La tassonomia dell’Unione eu-
ropea classifica le attività econo-
miche ecosostenibili, anche per il 
settore edilizio. La ristrutturazione 
degli edifici è considerata un’attività 
sostenibile se in linea con i criteri di 
tassonomia associati all’attività edi-
lizia, ossia se: realizza almeno il 30% 
di risparmio energetico, soddisfa i 
requisiti minimi di prestazione ener-
getica per le ristrutturazioni impor-
tanti o consiste in misure individuali 
associate alla prestazione energeti-
ca degli edifici (es installazione, ma-

nutenzione o riparazione di appa-
recchiature di efficienza energetica 
o di strumenti e dispositivi di misu-
razione, regolazione e controllo della 
prestazione energetica degli edifici), 
purché conformi a criteri stabiliti.

Uso 
efficiente
	

	 Ai fini della riduzione al minimo 
delle emissioni di gas a effetto serra 
degli edifici, nel corso della loro inte-
ra vita utile, è fondamentale un uso 
efficiente e circolare delle risorse.
	 Gli edifici sono responsabili del 
40% del consumo energetico finale 
nell’Unione europea e del 36% delle 
emissioni di gas a effetto serra as-
sociate all’energia. Il 75% degli edifici 
è ancora inefficiente sul piano ener-
getico. Il gas naturale rappresenta 
circa il 39% del consumo energetico 
per il riscaldamento degli ambienti 
nel settore residenziale. Seguono il 
petrolio, con l’11%, e il carbone, con 
circa il 3%.
	 La riduzione del consumo, in li-
nea con il principio “l’efficienza 
energetica al primo posto”, e l’u-
tilizzo di fonti rinnovabili costitui-
scono misure cruciali per ridurre le 
emissioni in atmosfera e la povertà 
energetica.

Visione
	

	 L’ambizione rafforzata dell’Unio-
ne europea, in materia di clima e di 
energia, richiede una nuova visione 
per l’edilizia, volta a ridurre al mi-
nimo tanto la domanda energetica 
quanto l’impatto ambientale. Tutti 
gli edifici devono essere a emissioni 
zero (ZEmB), con differenti scadenze: 
dal 01.01.28 (per quelli di nuova co-
struzione pubblici), dal 01.01.30 (per 
quelli di nuova costruzione privati) 
ed entro il 2050 (per quelli esistenti).
	 Nel frattempo, occorre far sì che 
tutti gli edifici di nuova costruzione 
siano almeno a energia quasi zero 
e soddisfino i requisiti minimi di pre-

stazione energetica e i livelli ottimali 
in funzione dei costi.

ZEmB
	
	 Per edificio ZEmB (“Zero Emission 
Building” o “edificio a zero emissio-
ni”) si intende un edificio ad altissi-
ma prestazione energetica, il quale:

 sia contraddistinto da un fabbiso-
gno di energia pari a zero o molto 
basso;

 produca emissioni in loco di car-
bonio da combustibili fossili pari a 
zero ed emissioni operative di gas 
a effetto serra pari a zero o molto 
basse;

 rispetti le soglie massime di con-
sumi e di emissioni definite da cia-
scuno Stato membro. 	 •
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•	 precisione: regolazione automa-
tica della temperatura dell’ac-
qua con scostamenti minimi ri-
spetto al set-point;

•	 elevato rendimento del gene-
ratore in pompa di calore grazie 
alle basse temperature sul circui-

	 to primario.

	 Inoltre, la connessione Modbus 
della valvola miscelatrice consente 
un’interfaccia diretta con il sistema 
di supervisione e gestione dell’im-
pianto, garantendo una piena inte-
grazione con la domotica.

Tecnologia 
su misura per 
il comfort dell’acqua

Comparato progetta e rea-
lizza soluzioni idrotermiche 
all’avanguardia per ga-
rantire affidabilità e lunga 

durata. Particolare attenzione è ri-
servata alla personalizzazione per 
soddisfare le esigenze specifiche 
del cliente. Le soluzioni sviluppate si 
distinguono per rigore tecnico, inno-
vazione e capacità di adattamento, 
rappresentando un punto di riferi-
mento nel settore.
	 I prodotti Comparato garanti-
scono sempre soluzioni efficaci, in-
novative e orientate a massimizzare 
l’efficienza, come nel caso in esame, 
che riguarda un’applicazione per il 
riscaldamento della piscina di una 
moderna villa di prestigio nella Rivie-
ra Ligure di Ponente.

Collettore di distribuzione centrale 
termica

Modulo riscaldamento piscina con 
scambiatore a piastre e valvola miscelatrice

Riscaldamento piscina 
con scambiatore a piastre 
e controllo elettronico
Per il riscaldamento della pisci-
na durante le ore di utilizzo, è stato 
scelto uno scambiatore di calore a 
piastre ad alte prestazioni in grado 
di garantire massima rapidità nello 
scambio termico. Il circuito primario, 
collegato alla pompa di calore che 
già alimenta l’impianto di riscalda-
mento, trasferisce energia al circui-
to secondario della piscina tramite 
piastre di grandi dimensioni. 
Questa configurazione consente di 
ottenere un salto termico elevato e 
di ridurre significativamente la tem-
peratura d’ingresso al circuito pri-
mario (mai superiore ai 50°C) con 
benefici diretti sulla resa della pom-
pa di calore.
Il sistema è integrato da una valvola 
miscelatrice modulante a controllo 
elettronico Comparato serie DIAMIX 
PLUS, che regola la temperatura di 
ritorno dell’acqua della piscina con-
sentendo di mantenere la tempe-
ratura in vasca costante e precisa 
indipendentemente dalle variazioni 
di portata o di temperatura.
I principali vantaggi sono i seguenti:
•	 elevata reattività: capacità di 

raggiungere rapidamente la 
temperatura desiderata nella pi-
scina; 

Con i prodotti Comparato il riscaldamento 
della piscina è rapido e preciso. Scambiatore 
e sistema radiante, gestiti da PLC e domotica, 
assicurano comfort costante, meno dispersioni 
e massimo rendimento.
a cura di Comparato

dalle aziende
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to posizionato sotto il fondo della pi-
scina limita le perdite anche verso il 
terreno.

Modulo riscaldamento piscina con 
scambiatore a piastre e valvola miscelatrice

Gruppo di rilancio miscelato modulante 
per riscaldamento pavimento piscina

Centraline di regolazione per gruppi 
di rilancio

Mantenimento della 
temperatura della piscina 
con sistema radiante 
Per mantenere la temperatura du-
rante i periodi di inattività, come ad 
esempio nelle ore notturne, è stato 
installato un sistema radiante, inte-
grato nel fondo vasca, abbinato a 
una copertura automatica costituita 
da doghe galleggianti.

	 La circolazione del fluido termo-
vettore nel circuito radiante è con-
trollata dal gruppo di rilancio mi-
scelato elettronico Comparato, che 
assicura una temperatura costante 
e regolabile tra 30°C e 45°C, grazie a 
una centralina di regolazione a pun-
to fisso. Il gruppo è collegato diret-
tamente al collettore di distribuzione 
dell’impianto di riscaldamento. Il suo 
funzionamento a bassa tempera-
tura lo rende particolarmente ido-
neo all’abbinamento con la pompa 
di calore aria-acqua già installata 
nell’abitazione.

	 Questo metodo permette di 
mantenere l’acqua della vasca a 
temperatura uniforme e stabile, 
senza correnti o variazioni di tem-
peratura. L’abbinamento con la co-
pertura a tapparella riduce signifi-
cativamente le dispersioni termiche 
verso l’ambiente, mentre l’isolamen-

Il raggiungimento 
dell’obiettivo con Comparato
Grazie all’utilizzo dei prodotti Com-
parato è stato possibile integrare 
in maniera ottimale il riscaldamen-
to con lo scambiatore a piastre e il 
riscaldamento radiante ottenendo 
una soluzione affidabile, efficiente 
e perfettamente integrata. Questo 
approccio garantisce un riscalda-
mento rapido, una temperatura sta-
bile e una riduzione delle dispersioni, 
rendendolo ideale per piscine resi-
denziali che richiedono comfort co-
stante, elevata efficienza energetica 
e un’estetica architettonica discre-
ta come evidenziato nel case study 
analizzato.	 	 •

Integrazione e gestione 
automatica
Il coordinamento corretto tra i due si-
stemi è affidato a un PLC di gestione, 
appositamente sviluppato e colle-
gato all’impianto domotico esisten-
te. Il controllore monitora costante-
mente la temperatura dell’acqua 
della piscina e gestisce automati-
camente l’attivazione dello scam-
biatore o del riscaldamento radian-
te, in base alle condizioni ambientali, 
al livello di utilizzo e alle prestazioni 
della pompa di calore.
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È una delle domande più 
frequenti, oltre al dubbio di 
come calcolare la superficie 
interessata dagli interventi. 

Le leggi non sempre offrono un 
quadro chiaro, ma possiamo 
tracciare alcune linee guida.  
Il D.M. 26.06.2015 distingue 
due casi:
-	 ristrutturazioni importanti di 
	 1° livello ➔ verifiche sull’intero 
	 edificio;
-	 ristrutturazioni importanti di 

2° livello ➔ verifiche solo sulle 
porzioni interessate.

La UNI/TS 11300-1 chiarisce 
che per “edificio” si intende il 
sistema edificio–impianto, con la 
conseguenza che:
-	con impianto centralizzato ➔ 

edificio = tutte le unità servite;
-	con impianti autonomi ➔ edificio 

= singola unità immobiliare.

Come calcolare la superficie  
di intervento
Secondo la FAQ 2.13/agosto 2016, 
al denominatore della percentuale 
si considera sempre l’involucro 
dell’intero edificio, anche se 

l’intervento riguarda una sola unità.
Il numeratore invece cambia:
-	 impianto centralizzato ➔ 

unica percentuale per l’intero 
fabbricato;

-	 impianti autonomi ➔ percentuali 
distinte per ogni unità, sempre 
rapportate all’involucro 
complessivo.

Le verifiche sul 
parametro H’t
Il controverso H’t è infine regolato 
da precise FAQ. Tale parametro va 
verificato:
-	 in caso di nuove costruzioni e 

di ristrutturazioni di 1° livello, 
per singola unità immobiliare 
(secondo la FAQ 1.6/ottobre 2015);

-	 in caso di ristrutturazioni di 2° 
livello, su tutta la superficie di 
uguale orientamento (facciata, 
falda), anche se l’intervento è 
parziale (secondo la FAQ 2.15/
agosto 2016).

Se più unità condividono la 
superficie, la verifica riguarda 
solo la porzione relativa all’unità 
interessata.

Cosa cambierà in futuro?
Nella bozza approvata di revisione 
del DM 26.06.2015 si legge che: 
“Per le ristrutturazioni importanti 
di primo livello l’intervento, 
oltre a interessare l’involucro 
edilizio con un’incidenza 
superiore al 50% della superficie 
disperdente lorda complessiva 
dell’edificio, comprende anche 
la ristrutturazione dell’impianto 
termico […]. In tali casi i requisiti di 
prestazione energetica si applicano 
all’intero edificio e si riferiscono alla 
sua prestazione energetica relativa 
al servizio o servizi interessati.” 
Con questa novità, la verifica viene 
riferita all’intero edificio, superando 
quanto previsto dalla FAQ 1.6/
agosto 2015.

Nota operativa
Nei software Edilclima la superficie 
di intervento viene calcolata 
in automatico, distinguendo 
tra struttura esistente e nuova. 
Il denominatore è impostato 
di default sulla zona, ma è 
modificabile dall’utente per 
adeguarsi alle FAQ: una scelta 
che unisce prudenza normativa 
e flessibilità operativa.	  •

Edificio = sistema edificio/impianto

Due fabbricati Intero fabbricato Porzione 1 Porzione 2

l’assistenza risponde

Verifiche di legge: 
per edificio 
o unità immobiliare? 
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U n’analisi degli 
impianti a pompa 
di calore, la 
soluzione chiave 

per l’attuazione dei 
processi di elettrificazione 
e decarbonizzazione. 
Si esaminano le differenti 
casistiche e implicazioni, 
sia in presenza di 
interventi di isolamento 
termico (opzione 
ottimale) sia in assenza 
di questi ultimi (soluzione 
necessaria in determinati 
contesti). Considerazioni 
progettuali, impiantistiche 
ed energetiche.

L e valutazioni legate 
all’efficientamento 
energetico diventano 
sempre più 

complesse e integrate, 
coinvolgendo molteplici 
aspetti: non solo 
strettamente energetici, 
ma anche architettonici, 
ambientali, sociali ed 
economici. 
Le valutazioni 
economiche assumono 
particolare peso, 
incidendo sulla fattibilità 
o meno dell’intervento. 
Una panoramica su 
metodologie, casistiche, 
opportunità e obblighi.

L a diagnosi 
energetica è il punto 
di partenza per 
qualsiasi intervento 

di efficientamento. 
Si tratta di una procedura 
sistematica e ordinata, 
disciplinata da 
regolamenti ben precisi. 
La guida operativa passa 
in rassegna, in modo 
sintetico, tutti i principali 
passaggi, enfatizzandone 
i punti cruciali e fornendo 
spunti critici 
e interpretativi.

L a guida approfondisce 
le procedure di 
calcolo della 
trasmittanza termica 

lineare (secondo UNI EN ISO  
14683 e UNI EN ISO 10211) e 
del fattore di temperatura, 
in relazione a differenti 
tipologie di nodi strutturali, 
fornendo per ciascuna 
tipologia un esempio 
pratico. È inoltre disponibile 
una raccolta di casi studio 
reali (simulazione di 
scenari di ristrutturazione 
edilizia), in cui vengono 
analizzati i ponti termici 
più significativi, in termini 
di dispersioni termiche e 
di formazione di muffa, e 
forniti spunti progettuali 
per la loro correzione.

La guida dei ponti termici 
è disponibile su 
www.edilclima.it

L’elettrificazione 
degli impianti termici 
negli edifici residenziali

Soluzioni in pompa 
di calore per edifici 
esistenti 
Stefano Silvera, 
Laurent Socal
Edizioni Edilclima

La valutazione 
economica degli 
interventi di 
efficientamento 
energetico

Come si esegue e 
quando è richiesta
Donatella Soma
Edizioni Edilclima

La diagnosi energetica 
degli edifici secondo 
il rapporto tecnico 
UNI/TR 11775

Regola dell’arte 
e aspetti operativi 
Donatella Soma
Edizioni Edilclima

Guida alla valutazione 
dei ponti termici

Conforme alle norme 
UNI EN ISO 14683 
e UNI EN ISO 10211
Alfonso Capozzoli, 
Vincenzo Corrado, 
Alice Gorrino, 
Paola Soma
Edizioni Edilclima

Le pubblicazioni 
Edilclima
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5
dicembre  
2025
PANORAMICA DELLA 
NUOVA VERSIONE 8 DI 
EC742
On line

11 
dicembre  
2025
ANTINCENDIO CORSO 
BASE EC740-EC742
On line

10
dicembre 
2025
SOLUZIONI IMPIANTISTICHE 
PER INVOLUCRI EDILIZI 
ALTAMENTE PERFORMANTI
On line

19
dicembre 
2025
DAL SISTEMA EDIFICIO-
IMPIANTO ALLO SCHEMA 
P&ID
On line

4  
dicembre 
2025
EC737 DALLA TEORIA 
ALLA PRATICA
On line

18 
dicembre
2025
PROGETTAZIONE DELLE 
RETI AERAULICHE CON IL 
SOFTWARE EC721
On line

28-31
gennaio 
2026
KLIMAHOUSE 2026
EDILCLIMA

Bolzano

02-04
febbraio 
2026
AHR
COMPARATO

Las Vegas

24 -27
marzo 
2026
MCE 2026
EDILCLIMA, COMPARATO

Milano

appuntamenti

Corsi, webinar 
ed eventi

L’iscrizione e l’elenco 
completo dei corsi su 
www.edilclima.it



Spegni il rischio. 
Accendi la sicurezza.
EC740 per reti idranti e naspi. 
EC742 per impianti sprinkler. 

I software di Edilclima per la progettazione antincendio sono sviluppati 
grazie a un’intensa attività di ricerca e sperimentazione. 
Affidabili ed evoluti, sono realizzati per rispondere alle reali esigenze dei 
professionisti.
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